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FAQ - Bando di selezione di progetti imprenditoriali innovativi 
per investimento e mentorship nell’ambito del Programma 
MNESYS 

 

1. Un’impresa già costituita (come Startup Innovativa o Società di Capitali), anche 
anteriormente all'inizio del progetto Mnesys, può partecipare al Bando proponendo un 
progetto che rientra negli ambiti disciplinari e tecnologici (come all'Art.3)? Sono presenti 
altri obblighi/requisiti/impegni? 

Risposta: Si, purché rispetti le caratteristiche riportate alle lettere a) e b) dell’Art. 5 - 
Beneficiari ammissibili, e presentino all’interno della compagine societaria, al momento 
della pubblicazione del bando (avvenuta il 30 Luglio 2025) persone fisiche di cui 
all’articolo 2 - Definizioni, lettere c), d) ed e), le quali rivestano ruoli operativi secondo 
quanto definito alla lettera f) del medesimo articolo.  

Oltre ai requisiti appena riportati, qualora vengano selezionati nella Fase 1, i proponenti 
riferiti a società già costituite, come individuate alle lettere a) e b) dell’Articolo 5 - 
Beneficiari ammissibili, sono tenuti a trasmettere (come riportato al comma 4 lettera a) 
dell’Art. 11 – Valutazione Tecnico-Scientifica), entro e non oltre il 15 ottobre 2025, la 
documentazione indicata nella checklist relativa alla due diligence tecnico-economica 
(Allegato B - checklist due diligence tecnico-economica). Pertanto, l’impresa dovrà 
rendersi disponibile alle eventuali richieste di integrazioni documentali che si rendessero 
necessarie nella fase di due diligence tecnico-economica.  

 

2. Cosa è necessario produrre per ottemperare al requisito del "Ruolo Operativo" (lettera "F" 
Art.2) come richiesto all'Art.6 lettera "A". È possibile avere degli esempi a riguardo? 

Risposta: La descrizione del ruolo operativo del socio deve essere riportata all’interno del 
punto 4. TEAM E COMPETENZE/MOTIVAZIONE dell’“Allegato A – Descrizione del progetto”, 
come previsto dal format allegato al bando. In questa sezione occorre illustrare: le figure 
chiave del progetto, la loro formazione scientifica e/o imprenditoriale, i ruoli e le 
responsabilità ricoperti (anche con riferimento ad incarichi gestionali, tecnici, scientifici o 
esecutivi), eventuali advisor coinvolti. Tali informazioni consentono di attestare il 
coinvolgimento operativo dei soci, adempiendo così al requisito richiesto. Il requisito del 
“ruolo operativo” può essere soddisfatto qualora il socio rivesta una partecipazione attiva 
alle attività della startup, non limitata al solo apporto di capitale.  

A titolo esemplificativo, tale ruolo può concretizzarsi nell’assunzione di responsabilità 
gestionali, come la direzione o il coordinamento di progetto, oppure in compiti tecnico-
scientifici legati allo sviluppo della tecnologia, alla ricerca e alla validazione di prototipi. In 
altri casi, il socio può contribuire alle strategie di business development, fundraising o 
marketing, assumendo la responsabilità di curare i rapporti con investitori, partner 
industriali o i canali di comunicazione. Sono da considerarsi ruoli operativi anche funzioni 
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trasversali e specialistiche, come la gestione della proprietà intellettuale, il presidio della 
compliance normativa o l’organizzazione delle attività di produzione e di erogazione dei 
servizi. In sintesi, ogni incarico che dimostri un coinvolgimento diretto del socio nello 
sviluppo, nella gestione o nell’attuazione delle attività aziendali costituisce un valido 
esempio di ruolo operativo, purché chiaramente collegato all’avanzamento del progetto 
della startup innovativa. 

 

3. La partecipazione al bando è a sportello ovvero verranno valutati i progetti in ordine 
cronologico d'arrivo e fino ad esaurimento delle risorse disponibili? O è possibile 
applicare a prescindere nel periodo indicato dal bando?   

Risposta: No, il bando prevede una procedura di valutazione a graduatoria. Tutte le 
domande presentate entro il termine delle ore 16 del giorno 20 settembre 2025 verranno 
sottoposte ad una prima valutazione di ammissibilità amministrativa (Art. 10 - Valutazione 
amministrativa preliminare di ammissibilità del bando) e, successivamente, ad una 
valutazione tecnico-scientifica di merito secondo i criteri riportati all’Art. 13 - Criteri di 
valutazione Fase 1. In questa prima fase, Fase 1, verranno selezionati fino ad un massimo 
di 6 progetti che accederanno alla Fase 2, come indicato alla lettera b) dell’Art. 11 – 
Valutazione Tecnico-Scientifica 13 del bando. 

La presentazione delle domande deve avvenire nel modo indicato all’Art. Art. 8 - 
Presentazione della domanda, dalle ore 10.00 del 30 luglio 2025 alle ore 16.00 del 20 
settembre 2025. 

 

4. La proposta progettuale presentata da soggetti come "massa critica, ricercatori arruolati, 
ricercatori beneficiari di bandi a cascata" e che costituirebbe la "squadra" di partenza 
della futura Startup può prevedere anche il coinvolgimento di soggetti esterni al gruppo di 
ricerca ovvero ricercatori di altri dipartimenti o figure professionali esterne al mondo 
accademico? Se no, tali figure possono rientrare nelle fasi successive o i componenti 
devono essere i soggetti proponenti e lavoratori al progetto stesso? 

Risposta: Come riportato alla lettera b) dell’Art. 6 – Requisiti di ammissibilità. “Per le 
proposte progettuali (come indicato alla lettera c) dell’articolo 5): la compagine 
societaria, al momento della costituzione, dovrà corrispondere a quella riportata 
nell’Allegato A – Descrizione del progetto, caricato in piattaforma al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione”. Pertanto, è prevista la possibilità che 
nella compagine societaria della startup innovativa, che andrà a costituirsi entro i termini 
indicati nel bando (lettera c) dell’Art. 5 - Beneficiari ammissibili), vi siano soggetti esterni al 
gruppo di ricerca come ricercatori di altri dipartimenti o figure professionali esterne al 
mondo accademico.  

Sarà fondamentale che la compagine societaria, al momento della costituzione, sia 
identica a quella indicata nell’Allegato A caricato in piattaforma al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione. 
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5. E’ possibile presentare il progetto redatto in lingua inglese? 

Risposta. Poiché avviso e format per la compilazione della domanda sono redatti in 
lingua italiana, in mancanza di indicazioni circa la lingua da utilizzare, occorre 
compilare il progetto in italiano. E’ tuttavia concesso anche l’utilizzo della lingua 
inglese. 

 


